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Art.1 

Oggetto del regolamento e ambito di applicazione 
 

1. Il presente regolamento, in applicazione del disposto dell’art. 1 comma 3 del D. Lgs. 
28.9.1998, n.360, come modificato dall’art. 12 legge 13.5.99 n. 133 e dall’art. 6, comma 12 
legge 23.12.1999 n. 488 e come integralmente modificato dal comma  142 dell’art. 1  della 
legge 27.12.2006 n. 296, disciplina l’applicazione dell’addizionale comunale all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche, relativamente ai contribuenti iscritti nei registri anagrafici del 
Comune di Casalmorano. 

 
2. Il presente regolamento è adottano nell’ambito della potestà prevista dall’art. 52 del D. Lgs 

15.12.1997 n. 446, nonché dal comma 142 dell’art. 1 della legge finanziaria 2006, n. 296. 
 
 

Art. 2 
Determinazione dell’aliquota 

 
1. Fermo restando l’esclusiva competenza del legislatore ordinario in materia di istituzione e 

determinazione dell’aliquota massima, al Comune è attribuita la competenza di deliberare, 
entro il termine di approvazione del Bilancio l’aliquota dell’addizionale da applicare nell’anno 
di riferimento. 

 
2. L’aliquota è fissata per l’anno 2014 utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito 

stabiliti ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, nelle seguenti misure: 
 

• fino ad € 15.000    aliquota 0,30% 
• oltre € 15.000 e fino ad € 28.000  aliquota 0,60% 
• oltre € 28.000 e fino ad € 55.000   aliquota 0,70% 
• oltre € 55.000 e fino ad € 75.000  aliquota 0,75% 
• oltre  € 75.000      aliquota 0,80% 

 
3. L’aliquota di compartecipazione della addizionale non può eccedere complessivamente la 

misura di 0.8 punti percentuali. 
 

4. In assenza di provvedimento è confermata l’aliquota stabilita dal Comune nel precedente 
esercizio. 

 
5. Il Consiglio Comunale può altresì stabilire di non applicare l’addizionale. 

 
 

Art. 3 
Pubblicazione 

 
1. A cura del Responsabile del Servizio Finanziario, entro 30 giorni dall’adozione da parte 

dell’Organo competente , va data notizia dell’intervenuta approvazione del provvedimento 
che determina l’aliquota dell’Addizionale mediante pubblicazione  dello stesso sul sito 
individuato con  Decreto  del Ministero dell’Economia e delle Finanze 21.5.2002, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5.6.2002. 

 
 



Art. 4 
Soggettì attivi 

 
1. L’addizionale in oggetto è liquidata e riscossa dal Comune di Casalmorano ai sensi del D. 

L.gs 28 settembre 1998 n. 360 e successive modificazioni. 
 
 

Art.5 
Soggetti passivi 

 
1. Sono obbligati al pagamento dell’addizionale comunale IRPEF tutti i contribuenti aventi il 

domicilio fiscale nel Comune di Casalmorano alla data del 1^ gennaio dell’anno di 
riferimento, sulla base delle disposizioni normative vigenti. 

 
 

Art. 6 
Criteri di calcolo 

 
1. L’addizionale è determinata applicando l’aliquota stabilita dal Comune al reddito 

complessivo determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli 
oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale imposta, ed è dovuta se per lo stesso anno risulta 
dovuta l’imposta sul reddito delle persone fisiche al netto delle detrazioni per essa 
riconosciute e del credito di cui all’art. 165 DPR 22 dicembre 1986 n.917, nel rispetto delle 
vigenti normative. 

 
Art.7 

Modalità di versamento 
 

1. Il versamento dell’addizionale comunale all’IRPEF è effettuato direttamente al Comune, 
attraverso apposito codice tributo assegnato al Comune con decreto attuativo del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. 

 
2. Il versamento dell’addizionale in oggetto dovrà essere effettuato in acconto e a saldo 

unitamente al saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. 
 

3. L’acconto è stabilito nella misura del 30 per cento dell’addizionale ottenuta applicando al 
reddito imponibile dell’anno precedente l’ aliquota determinata dal Comune. 

 
 

Art. 8 
Entrata in vigore 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore, ai sensi dell’art. 52 del D. L.gs 15.12.1997 n. 446, il 

1^ gennaio 2014. 
 
 

Art. 9 
Rinvio a disposizioni di legge 

 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si fa rinvio alle 

disposizioni di legge. 


